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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 3099/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e
ai semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

si applica il fattore di correzione previsto dall articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti
di ciascuna di tali monete, constatati durante un
periodo determinato, in rapporto alle monete della
Comunità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 16
ottobre 1989 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi , inclusi i
coefficienti di equivalenza ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui al
regolamento (CEE) n. 1915/89 ai prezzi d'offerta e ai corsi
odierni, di cui la Commissione ha conoscenza, conduce a
modificare i prelievi attualmente in vigore conforme­
mente all'allegato al presente regolamento,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali (l), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2860/89 (2), in particolare l'articolo
13, paragrafo 5,

visto il regolamento (CEE) n . 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1 636/87 (4), in particolare l'articolo 3,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali , delle farine di grano o di segala e delle semole
e semolini di grano sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 1915/89 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre applicare
per il calcolo di quest'ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c) del regolamento (CEE)
n. 2727/75 sono fissati nell'allegato.

(') GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU ri . L 274 del 23. 9. 1989, pag. 41 .
(3) GU n . L 164 del 24. 6 . 1985, pag. 1 .
(4) GU n . L 153 del 13 . 6. 1987, pag. 1 .
0 GU n. L 187 dell' I . 7. 1989, pag. 1 .

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 ottobre 1989.



N. L 298/2 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 17. 10. 89

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 ottobre 1989, che fissa i prelievi all'importazione
applicabili ai cereali e alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Codice NC
Prelievi

Portogallo Paesi terzi

0709 90 60
0712 90 19
1001 10 10
1001 10 90
1001 90 91
1001 90 99
1002 00 00
1003 00 10
1003 00 90
1004 00 10
1004 00 90
1005 10 90
1005 90 00
1007 00 90
1008 10 00
1008 20 00
1008 30 00
1008 90 10
1008 90 90
1101 00 00
110210 00
1103 11 10
1103 11 90

20,52
20,52
22,81
22,81
20,40
20,40
47,56
38,34
38,34
29,74
29,74
20,52
20,52
38,34
38,34
38,34
38,34
0
38,34
42,00
80,02
49,83
44,89

123,90
123,90
164,25 OH5)
164,25(')0
113,16
113,16
ii3;no
11630
116,30
106,90
106,90
123,90 0 0
123,90 00
129,12 0
1,07
75,68 0
0,00 o
0
0,00

171,87
171,79
269,06
185,15

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente da tale paese nella Comunità, il prelievo è
diminuito di 0,60 ECU/t

(2) Ai sensi del regolamento (CGE) n. 486/85 i prelievi non sono applicati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e
importati nei dipartimenti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di 1,81
ECU/t.

. (4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo all'importazione nella Comunità è diminuito di
50 %.

(*) Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati direttamente da detto paese nella Comunità, il
prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

O II prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e trasportata da tale paese direttamente nella
Comunità è definito nei : regolamenti (CEE) n. 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9. 6. 1977, pag. 10) e
(CEE) n. 2622/71 della Commissione (GU n. L 271 del 10 . 12. 1971 , pag. 22).

0 All'importazione del prodotto del Codice NC 1008 90 10 (triticale), viene riscosso il prelievo applicabile alla
segala.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3100/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali,
le farine e il malto

di ciascuna di tali monete, constatati durante un
periodo determinato, in rapporto alle monete della
Comunità di cui al trattino precedente e del predetto
coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 16
ottobre 1989 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei prezzi
cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi da aggiun­
gere ai prelievi, attualmente in vigore, devono essere
modificati conformemente agli allegati al presente regola­
mento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n . 2860/89 (2), in particolare l'articolo
15, paragrafo 6,

visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 1636/87 (4), in particolare l'articolo 3,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che i supplementi da aggiungere ai prelievi
per i cereali e il malto sono stati fissati dal regolamento
(CEE) n . 1916/89 della Commissione (*) e dai successivi
regolamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi, occorre applicare per il
calcolo di questi ultimi :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n . 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti

Articolo 1

1 . I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto, in
provenienza dal Portogallo, previsti dall'articolo 15 del
regolamento (CEE) n. 2727/75, sono fissati a zero.

2 . I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto, in
provenienza da paesi terzi, previsti dall'articolo 15 del
regolamento (CEE) n. 2727/75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 ottobre 1989 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(>) GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 274 del 23. 9 . 1989, pag. 41 .
0 GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
(4) GU n. L 153 del 13 . 6. 1987, pag. 1 .
0 GU n. L 187 dell' i . 7. 1989, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 ottobre 1989, che (issa i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le (arine e il malto

A. Cereali e fanne

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

10

1° term.

11

2° term.

12

3° term.

1

0709 90 60 0 0 0 0

0712 90 19 0 0 0 0

1001 10 10 0 0 0 0

1001 10 90 0 0 0 0

1001 90 91 0 0 0 0

1001 90 99 0 0 0 0

1002 00 00 0 0 0 0

1003 00 10 0 0 0 0

1003 00 90 0 0 0 0

1004 00 10 0 0,83 0,83 1,65
1004 00 90 0 0,83 0,83 1,65
1005 10 90 0 0 0 0

1005 90 00 0 0 0 0

1007 00 90 0 0 0 0

1008 10 00 0 0 0 0

1008 20 00 0 0 0 0

1008 30 00 0 0 0 0

1008 90 90 0 0 0 0

1101 00 00 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/ t)

Codice NC
Corrente

10

1° term.

11

2° term.

12

3° term.

1

4° term.

2

1107 10 11 0 0 0 0 0

1107 10 19 0 0 0 0 0

1107 1091 0 0 0 0 0

1107 10 99 0 0 0 0 0

1107 20 00 0 0 0 0 0



N. L 298/517. 10 . 89 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee

REGOLAMENTO <CEE) N. 3101/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa il prezzo massimo di acquisto e i quantitativi di carni bovine acquistate
all'intervento per la nona gara parziale effettuata conformemente al regolamento

(CEE) n. 1627/89

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 805/68 del Consiglio, del 27
giugno 1968 , relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore delle carni bovine ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 571 /89 (2), in particolare
l'articolo 6, paragrafo 7,
considerando che, conformemente al regolamento (CEE)
n . 859/89 della Commissione, del 29 marzo 1989, recante
modalità di applicazione delle misure d'intervento nel
settore delle carni bovine (3), è stata indetta una gara dal
regolamento (CEE) n. 1627/89 della Commissione, del 9
giugno 1989, relativa all'acquisto di carni bovine mediante
gara (4), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
3020/89 0 ;

considerando che, secondo l'articolo 11 , paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 859/89, per ogni gara parziale, in
relazione alle offerte ricevute è fissato un prezzo massimo
di acquisto per la qualità R3 ; che, secondo l'articolo 12
dello stesso regolamento, sono accettate soltanto le offerte
inferiori o uguali a tale prezzo massimo ;

considerando che, dopo l'esame delle offerte presentate
per la nona gara parziale e tenendo conto, conforme­
mente all'articolo 6, paragrafo 1 del regolamento (CEE) n .
805/68 , della necessistà di un ragionevole appoggio del
mercato nonché dell'evoluzione stagionale delle macella­
zioni, è opportuno stabilire il prezzo massimo di acquisto,

nonché i quantitativi che possono essere accettati ali in­
tervento ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per le carni bovine,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la nona gara parziale indetta dal regolamento (CEE) n.
1627/89 :

a) per la categoria A :
— il prezzo massimo di acquisto è fissato a 283

ECU/100 kg di carcasse o mezzene della qualità
R3 ;

— la quantità massima di carcasse o mezzene accettata
è fissata a 200 t ;

b) per la categoria C :
— il prezzo massimo di acquisto è fissato a 278

ECU/100 di carcasse o mezzene della qualità R3 ;
— il quantitativo massimo accettato è fissato ali 747

t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 ottobre 1989.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n . L 148 del 28 . 6 . 1968, pag. 24.
(2) GU n. L 61 del 4. 3 . 1989, pag. 43 .
(3) GU n . L 91 del 4. 4. 1989, pag. 5 .
(4) GU n. L 159 del 10 . 6. 1989, pag. 36.
0 GU n . L 289 del 7. 10 . 1989, pag. 26.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3102/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa, per la campagna 1989/1990 i prezzi di riferimento dei carciofi

non può essere inferiore al prezzo di riferimento della
campagna precedente ;

considerando che, date le variazioni stagionali dei prezzi,
è opportuno suddividere la campagna in più periodi e
fissare un prezzo di riferimento per ciascuno di essi ;

considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi rilevati, nei tre anni precedenti la data
di fissazione del prezzo di riferimento, per un prodotto
nazionale definito nelle sue caratteristiche commerciali,
sul mercato o sui mercati rappresentativi situati nelle zone
di produzione aventi i corsi più bassi, per i prodotti o le
varietà che costituiscono una parte considerevole della
produzione commercializzata nel corso dell'anno o
durante una parte di esso e che rispondono a determinati
requisiti per quanto concerne il condizionamento ; che la
media dei corsi per ogni mercato rappresentativo viene
calcolata escludendo i corsi che possono considerarsi
eccessivamente elevati o eccessivamente bassi rispetto alle
fluttuazioni normali constatate su tale mercato ;

considerando che, in applicazione dell'atto di adesione, in
particolare del suo articolo 147, i prezzi spagnoli vengono
presi in considerazione ai fini del calcolo del prezzo di
riferimento a decorrere dal 1° gennaio 1990 ;

considerando che, in conformità dell'articolo 272, para­
grafo 3 dell'atto di adesione, i corsi dei prodotti porto­
ghesi non vengono presi in considerazione ai fini del
calcolo del prezzo di riferimento durante la prima tappa
dell'adesione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1 1 1 9/89 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

considerando che, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1035/72, ogni anno, prima dell'i­
nizio della campagna di commercializzazione, vengono
fissati prezzi di riferimento validi per l'intera Comunità ;

considerando che, data l' importanza della produzione
comunitaria di carciofi , è necessario fissare un prezzo di
riferimento per tale prodotto ;

considerando che la commercializzazione dei carciofi
raccolti durante una determinata campagna di produzione
si estende dal mese di ottobre al mese di settembre
dell'anno successivo ; che i quantitativi minimi raccolti
durante i mesi da luglio a ottobre non giustificano la fissa­
zione di prezzi di riferimento per tali mesi ; che è oppor­
tuno fissare i prezzi di riferimento soltanto a decorrere dal
1° novembre e fino al 30 giugno dell'anno successivo ;

considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n . 1035/72, i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari
dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità,

— dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell'importo forfettario delle spese di trasporto valido
per la campagna in questione,

senza che il livello così ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata delle spese di trasporto per la
campagna in questione ; che l'importo così ottenuto è
maggiorato dell'evoluzione dei costi di produzione nel
settore degli ortofrutticoli, diminuita dell'aumento della
produttività ; che, d'altra parte, il prezzo di riferimento

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1989/ 1990, i prezzi di riferimento dei
carciofi (codice NC 0709 10 00), espressi in ecu per 100
kg netti, sono fissati come segue per i prodotti della cate­
goria di qualità I , di qualsiasi calibro, presentati in imbal­
laggio :
— dal 1° novembre al 31 dicembre : 89,38
— dal 1° gennaio al 30 aprile : 78,83
— maggio : 74,95
— giugno : 63,53 .

Articolo 2

(') GU n . L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .
ì2) GU n . L 118 del 29 . 4. 1989 , pag. 12.

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1989 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3103/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa, per la campagna 1989/1990, i prezzi di riferimento delle lattughe a
cappuccio

produttività ; che, d altra parte, il prezzo di riferimento
non può essere inferiore al prezzo di riferimento della
campagna precedente ;

considerando che, date le variazioni stagionali dei prezzi,
è opportuno suddividere la campagna in più periodi e
fissare un prezzo di riferimento per ciascuno di essi ;

considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi rilevati, nei tre anni precedenti la data
di fissazione del prezzo di riferimento, per un prodotto
nazionale definito nelle sue caratteristiche commerciali,
sul mercato o sui mercati rappresentativi situati nelle zone
di produzione aventi i corsi più bassi , per i prodotti o le
varietà che costituiscono una parte considerevole della
produzione commercializzata nel corso dell'anno o
durante una parte di esso e che rispondono a determinati
requisiti per quanto concerne il condizionamento ; che la
media dei corsi per ogni mercato rappresentativo viene
calcolata escludendo i corsi che possono considerarsi
eccessivamente elevati o eccessivamente bassi rispetto alle
fluttuazioni normali constatate su tale mercato ;

considerando che, in applicazione dell'atto di adesione, in
particolare del suo articolo 147, i prezzi spagnoli vengono
presi in considerazione ai fini del calcolo del prezzo di
riferimento a decorrere dal 1° gennaio 1990 ;

considerando che, in conformità dell'articolo 272, para­
grafo 3 dell'atto di adesione, i corsi dei prodotti porto­
ghesi non vengono presi in considerazione ai fini del
calcolo del prezzo di riferimento durante la prima tappa
dell'adesione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 11 19/89 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

considerando che, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1035/72, ogni anno, prima dell' i­
nizio della campagna di commercializzazione, vengono
fissati prezzi di riferimento validi per l'intera Comunità ;

considerando che, data l'importanza della produzione
comunitaria di lattughe a cappuccio, è necessario fissare
un prezzo di riferimento per tale prodotto ;

considerando che la commercializzazione delle lattughe a
cappuccio raccolte durante una determinata campagna di
produzione si estende dal mese di luglio al mese di
giugno dell'anno successivo ; che i quantitativi minimi
importati dal 1° luglio al 31 ottobre e il mese di giugno
non giustificano la fissazione di prezzi di riferimento per
tali periodi ; che è opportuno fissare i prezzi di riferi­
mento soltanto a decorrere dal 1° novembre e fino al 31
maggio dell'anno successivo ;

considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n . 1035/72, i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari
dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità,

— dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell'importo forfettàrio delle spese di trasporto valido
per la campagna in questione,

senza che il livello così ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata delle spese di trasporto per la
campagna in questione ; che l'importo così ottenuto è
maggiorato dell'evoluzione dei costi di produzione nel
settore degli ortofrutticoli , diminuita dell'aumento della

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1989/1990 , i prezzi di riferimento delle
lattughe a cappuccio (codici NC 0705 11 10, 90), espressi
in ecu per 100 kg netti , sono fissati come segue per i
prodotti della categoria di qualità I, di qualsiasi calibro,
presentati in imballaggio :
— dal 1° novembre al 31 dicembre : 70,35 ;
— dal 1° gennaio al 28 febbraio : 75,60 ;
— dal 1° marzo al 31 maggio : 82,34.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° novembre
1989 .

(') GU n. L 118 del 20 . 5. 1972, pag. 1 .
(2) GU n. L 118 del 29 . 4. 1989, pag. 12.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3104/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa, per la campagna 1989/1990 , il prezzo di riferimento delle arance dolci

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio,
del 18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune
dei mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modi­
ficato da ultimo dal regolamento (CEE)
n . 1119/89 (2), in particolare l'articolo 27, paragrafo 1 ,
considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n . 1035/72, vengono fissati ogni
anno, prima dell' inizio della campagna di commercializ­
zazione, prezzi di riferimento validi per l'insieme della
Comunità ;

considerando che, data l' importanza della produzione
comunitaria di arance dolci , è necessario fissare un prezzo
di riferimento per tale prodotto ;
considerando che la commercializzazione delle arance
dolci raccolte durante una determinata campagna di
produzione si estende dal mese di ottobre al 15 luglio
dell'anno successivo ; che i quantitativi immessi sul
mercato nei mesi di ottobre e novembre, così come dal 1°
giugno al 15 luglio dell'anno successivo, rappresentano
soltanto una piccola percentuale del quantitativo commer­
cializzato durante tutta la campagna ; che occorre quindi
fissare il prezzo di riferimento soltanto a partire dal 1°
dicembre e fino al 31 maggio dell'anno successivo ;
considerando che la fissazione di un prezzo di riferimento
di un importo unico per tutta la campagna sembra la
soluzione più adeguata alle particolari caratteristiche del
mercato comunitario del prodotto in causa ;

considerando che, in base all'articolo 23, paragrafo 2,
secondo comma, lettera a) del regolamento (CEE)
n . 1035/72, i prezzi di riferimento validi per le arance
sono fissati ad un livello uguale a quello della campagna

precedente ritoccato di un importo pari alla differenza tra
l'importo risultante dall'applicazione a tali prezzi di
riferimento delle percentuali di aumento dei prezzi di
base e d'acquisto rispetto alla campagna precedente e
l'importo corrispondente all'aumento delle compensazioni
finanziarie istituite dal regolamento (CEE) n . 2511 /69
del Consiglio, del 9 dicembre 1969, che prevede misure
speciali per il miglioramento della produzione e della
commercializzazione nel settore degli agrumi comunita­
ri (3), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1 130/89 («) ;
considerando che, in applicazione dell'atto di adesione, in
particolare del suo articolo 1 47, i prezzi spagnoli vengono
presi in considerazione ai fini del calcolo del prezzo di
riferimento a decorrere dal 1° gennaio 1 990 ;
considerando che, in conformità dell'articolo 272, para­
grafo 3 dell'atto di adesione, i corsi dei prodotti porto­
ghesi non vengono presi in considerazione ai fini del
calcolo del prezzo di riferimento durante la prima tappa
dell'adesione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1989/ 1990 il prezzo di riferimento delle
arance dólci fresche (codici NC 0805 10 11 , 15, 19, 21 , 25,
29, 31 , 35, 39 , 41 , 45, 49), espresso in ecu per 100 chilo­
grammi netti , è fissato per prodotti della categoria di
qualità I, tutti i calibri, presentati in imballaggio :
dal 1° dicembre al 31 maggio : 22,66.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1989 .

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY

Membro della Commissione

(') GU n . L 118 del 20 . 5 . 1972, pag. 1 .
2 GU n. L 118 del 29 . 4 . 1989 , pag. 12.

(3) GU n . L 318 del 18 . 12. 1969 , pag. 1 .
(*) GU n. L 119 del 29. 4. 1989, pag. 22.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3105/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa, per la campagna 1989/1990 , il prezzo di riferimento delle clementine

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n . 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1119/89 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 1
del regolamento (CEE) n. 1035/72, vengono fissati ogni
anno, prima dell'inizio della campagna di commercializ­
zazione, prezzi di riferimento validi per l'insieme della
Comunità ;

considerando che, data l'importanza della produzione
comunitaria delle clementine, è necessario fissare per tale
prodotto un prezzo di riferimento ;

considerando che la commercializzazione delle clemen­
tine raccolte durante una determinata campagna di produ­
zione si estende dal mese di ottobre al 1 5 maggio
dell'anno successivo ; che i quantitativi immessi sul
mercato ad inizio e fine campagna rappresentano soltanto
una percentuale limitata del quantitativo commercializ­
zato durante tutta la campagna ; che occorre quindi fissare
i prezzi di riferimento soltanto a partire dal 1° dicembre e
fino alla fine di febbraio dell'anno successivo ;

considerando che la fissazione di prezzi di riferimento di
un importo unico per tutta la campagna sembra la solu­
zione più adeguata alle particolari caratteristiche del
mercato comunitario del prodotto in causa ;

considerando che a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n, 1035/72 i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo di cui al paragrafo 2 bis dello stesso articolo
e dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari
dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità :

— dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell importo di cui al paragrafo 2 bis,
— dell'importo forfettario delle spese di trasporto valido

per la campagna in questione,
senza che il livello così ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata — ai sensi dello stesso articolo 23 —
dell'importo di cui al paragrafo 2 bis e delle spese di
trasporto per la campagna in questione ; che l'importo
così ottenuto è maggiorato dell'evoluzione dei costi di
produzione nel settore degli ortofrutticoli, diminuita
dell'aumento della produttività ; che, d'altra parte, il
prezzo di riferimento non può essere inferiore al prezzo di
riferimento della campagna precedente ;
considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi constatati , nei tre anni precedenti la
data di fissazione del prezzo di riferimento, per un
prodotto nazionale definito nelle sue caratteristiche
commerciali, sul mercato o sui mercati rappresentativi
situati nelle zone di produzione aventi i corsi più bassi,
per i prodotti o le varietà che rappresentano una parte
considerevole della produzione commercializzata nel
corso dell'anno o durante una parte di esso e che rispon­
dono a determinate condizioni per quanto riguarda il
condizionamento ; che la media dei corsi per ciascun
mercato rappresentativo viene stabilita escludendo quelli
che possono essere considerati eccessivamente elevati o
eccessivamente bassi rispetto alle fluttuazioni normali
constatate sullo stesso mercato ;

considerando che, in applicazione dell'atto di adesione, in
particolare del suo articolo 147, i prezzi spagnoli vengono
presi in considerazione ai fini del calcolo del prezzo di
riferimento a decorrere dal 1° gennaio 1990 ;
considerando che, in conformità dell'articolo 272, para­
grafo 3 dell'atto di adesione, i corsi dei prodotti porto­
ghesi non vengono presi in considerazione ai fini del
calcolo del prezzo di riferimento durante la prima tappa
dell'adesione ;
considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli ,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1989/ 1990, il prezzo di riferimento delle
clementine fresche (codice NC 0805 20 10), espresso in
ecu per 100 kg netti, è fissato come segue per i prodotti
della categoria di qualità I, tutti i calibri , presentati in
imballaggio :
dal 1° dicembre 1989 al 28 febbraio 1990 : 59,57.

Articolo 2

(') GU n. L 118 del 20 . 5 . 1972, pag. 1 .
0 GU n . L 118 del 29 . 4 . 1989, pag. 12.

Il presente regolamento entra in vigore il 1° dicembre
1989 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3106/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che fissa, per la campagna 1989/1990, i prezzi di riferimento delle indivie scarole

settore degli ortofrutticoli , diminuita dell aumento della
produttività ; che, d'altra parte, il prezzo di riferimento
non può essere inferiore al prezzo di riferimento della
campagna precedente ;

considerando che, date le variazioni stagionali dei prezzi ,
è opportuno suddividere la campagna in più periodi e
fissare un prezzo di riferimento per ciascuno di essi ;

considerando che i prezzi alla produzione corrispondono
alla media dei corsi rilevati , nei tre anni precedenti la data
di fissazione del prezzo di riferimento, per un prodotto
nazionale definito nelle sue caratteristiche commerciali,
sul mercato o sui mercati rappresentativi situati nelle zone
di produzione aventi i corsi più bassi, per i prodotti o le
varietà che costituiscono una parte considerevole della
produzione commercializzata nel corso dell'anno o
durante una parte di esso e che rispondono a determinati
requisiti per quanto concerne il condizionamento ; che la
media dei corsi per ogni mercato rappresentativo viene
calcolata escludendo i corsi che possono considerarsi
eccessivamente elevati o eccessivamente bassi rispetto alle
fluttuazioni normali constatate su tale mercato ;

considerando che, in applicazione dell'atto di adesione, in
particolare del suo articolo 147, i prezzi spagnoli vengono
presi in considerazione ai fini del calcolo del prezzo di
riferimento a decorrere dal 1° gennaio 1990 ;

considerando che, in conformità dell'articolo 272, para­
grafo 3 dell'atto di adesione, i corsi dei prodotti porto­
ghesi non vengono presi in considerazione ai fini del
calcolo del prezzo di riferimento durante la prima tappa
dell'adesione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per gli ortofrutticoli ,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli ('), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 11 19/89 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 1 ,

considerando che, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1 del
regolamento (CEE) n . 1035/72, ogni anno, prima dell'i­
nizio della campagna di commercializzazione, vengono
fissati prezzi di riferimento validi per l'intera Comunità ;

considerando che, data l'importanza della produzione
comunitaria di indivie scarole (Cichorium endivia L. var.
latifolia), è necessario fissare un prezzo di riferimento per
tale prodotto ;

considerando che la commercializzazione delle indivie
scarole raccolte durante una determinata campagna di
produzione si estende dal mese di luglio al mese di
giugno dell'anno successivo ; che i quantitativi minimi
importati dal 1° luglio al 14 novembre e dal 1° aprile al 30
giugno dell'anno successivo non giustificano la fissazione
di prezzi di riferimento per tali periodi ; che è opportuno
fissare i prezzi di riferimento soltanto a decorrere dal 15
novembre fino al 31 marzo dell'anno successivo ;

considerando che, a norma dell'articolo 23, paragrafo 2,
lettera b) del regolamento (CEE) n. 1035/72, i prezzi di
riferimento sono fissati ad un livello pari a quello della
campagna precedente, maggiorato, previa deduzione
dell'importo forfettario delle spese di trasporto della
campagna precedente sostenute dai prodotti comunitari
dalle zone di produzione sino al centro di consumo della
Comunità :

— dell'evoluzione dei costi di produzione nel settore
degli ortofrutticoli diminuita dell'aumento della
produttività,

— dell'importo forfettario delle spese di trasporto valido
per la campagna in questione,

senza che il livellò così ottenuto possa superare la media
aritmetica dei prezzi alla produzione di ogni Stato
membro, maggiorata delle spese di trasporto per la
campagna in questione ; che l'importo così ottenuto è
maggiorato dell'evoluzione dei costi di produzione nel

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Per la campagna 1989/1990, i prezzi di riferimento delle
indivie scarole (codice NC 0705 29 00), espressi in ecu per
100 kg netti, sono fissati come segue per i prodotti della
categoria di qualità I , di qualsiasi calibro, presentati in
imballaggio :
— dal 15 novembre al 31 gennaio : 58,79 ;
— dal 1° febbraio al 31 marzo : 63,44.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 15 novembre
1989 .

(') GU n. L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .
0 GU n . L 118 del 29 . 4. 1989, pag. 12.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3107/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

recante modifica della versione spagnola del regolamento (CEE) n. 548/86 che
stabilisce le modalità di applicazione degli importi compensativi adesione

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Nella versione spagnola del regolamento (CEE) n . 548/86,
all'articolo 7, paragrafo 2, lettera a), il testo del primo
comma è sostituito dal testo seguente :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,
visto il regolamento (CEE) n. 467/86 del Consiglio, del 25
febbraio 1986, che stabilisce, a seguito dell'adesione della
Spagna, le norme generali del regime degli importi
compensativi adesione applicabili nel settore dei cerea­
li ('), in particolare l'articolo 8 , nonché le disposizioni
corrispondenti degli altri regolamenti che stabiliscono
norme generali relative al regime degli importi compensa­
tivi adesione applicabili ai prodotti agricoli,
considerando che da una verifica è emerso che la versione
spagnola dell'articolo 7, paragrafo 2 del regolamento
(CEE) n . 548/86 della Commissione (2), modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n . 1763/89 (3), potrebbe
dare adito ad un'interpretazione non conforme a quella
delle altre lingue ; che occorre pertanto rettificare il testo
in questione ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere di tutti i comitati di
gestione interessati,

« a) la prueba de que los productos se han despachado
al consumo en un Estado miembro en el que es
aplicable el montante compensatorio de adhe­
sión ; dicha prueba se aportará :».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

(') GU n . L 53 delll . 3 . 1986, pag. 25.
I1) GU n. L 55 dell' i . 3 . 1986, pag. 52.
') GU n . L 172 del 21 . 6 . 1989, pag. 26 .
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REGOLAMENTO (GEE) N. 3108/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che modifica il regolamento (CEE) n. 4208/88 che fissa, per la campagna 1989, i
contingenti annui d'importazione dei prodotti soggetti alle norme d'applicazione
da parte della Spagna e del Portogallo delle restrizioni quantitative nel settore

dei prodotti della pesca

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Nella tabella figurante nella parte A dell'allegato al regola­
mento (CEE) n. 4208/88 , le cifre relative ai naselli del
genere Merluccius spp. freschi o refrigerati dei codici NC
0302 69 65 e ex 0304 10 99 sono sostituite dalle cifre
seguenti :

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 360/86 del Consiglio, del 1 7
febbraio 1986, recante disposizioni di applicazione da
parte della Spagna e del Portogallo delle restrizioni quan­
titative nel settore dei prodotti della pesca ('), modificato
dal regolamento (CEE) n. 4064/86 (2), in particolare l'arti­
colo 2,

considerando che, a norma dell'articolo 2, paragrafo 3 del
regolamento (CEE) n . 360/86, esiste la possibilità di effet­
tuare una revisione nel corso dell'anno del volume dei
contingenti nonché della loro ripartizione trimestrale,
definiti dal regolamento (CEE) n. 4208/88 della Commis­
sione (3),

considerando che la Spagna ha introdotto una domanda
per aumentare di 2 000 t il contingente di naselli del
genere Merluccius spp. freschi o refrigerati, fissati per la
campagna 1989 ; che è dunque opportuno adattare il
livello del contingente in merito, nonché la sua riparti­
zione trimestrale ;

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i prodotti della pesca,

« Contingente
annuo

Ripartizione trimestrale

1 2 3 4

6 000 400 1 240 1 480 2 880 »

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
della Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989 .

Per la Commissione

Manuel MARÍN

Vicepresidente

(') GU n. L 43 del 20. 2. 1986, pag. 8 .
(2) GU n. L 371 del 31 . 12, 1986, pag. 9 .
(') GU n. L 370 del 31 . 12 . 1988 , pag. 25.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3109/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che modifica il regolamento (CEE) n. 4209/88 che fissa, per la campagna 1989, il
livello previsionale globale d'importazione dei prodotti soggetti al meccanismo
complementare applicabile agli scambi nel settore dei prodotti della pesca

considerando che le misure previste dal presente regola­
mento sono conformi al parere del comitato di gestione
per i prodotti della pesca,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo, in
particolare gli articoli 174 e 361 ,

considerando che il regolamento (CEE) n. 4209/88 della
Commissione (') ha fissato, per taluni prodotti della pesca,
il livello previsionale globale d'importazione per la
campagna 1989 ; che questo livello previsionale
comprende, per ciascun prodotto interessato, un contin­
gente annuo di importazione in provenienza dai paesi
terzi ;

considerando che, per quanto riguarda la Spagna, il
contingente di naselli del genere Merluccius spp., freschi
o refrigerati, inizialmente fissati, per la campagna 1989,
dal regolamento (CEE) n . 4208/88 della Commissione (2),
modificato dal regolamento (CEE) n. 3108/89 (3), è stato
aumentato di 2 000 t con il regolamento (CEE) n. 3108/
89, che è quindi opportuno adattare in conseguenza per la
Spagna il livello previsionale globale delle importazioni
del prodotto considerato che figura nel regolamento
(CEE) n . 4209/88 ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CEE) n . 4209/88 è modificato
come segue :

Nella tabella che figura nella parte A 1 la cifra « 14 595 »
relativa al livello globale delle importazioni di naselli del
genere Merluccius spp. freschi o refrigerati, dei codici NC
ex 0302 69 65 e ex 0304 10 99, è sostituito dalla cifra
« 16 595 ».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989.

Per la Commissione

Manuel MARÍN

Vicepresidente

(') GU n . L 370 del 31 . 12. 1988, pag. 27.
O GU n. L 370 del 31 . 12. 1988, pag. 25.
(3) Vedi pagina 16 della presente Gazzetta ufficiale.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3110/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che modifica i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a
base di cereali e di riso

— per le monete che restano tra di esse ali interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3, paragrafo 1 , ultimo comma del regolamento (CEE)
n. 1676/85,

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti
di ciascuna di tali monete di un determinato periodo
in rapporto alle monete della Comunità di cui al trat­
tino precedente e del predetto coefficiente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 16
ottobre 1989 ;

considerando che il predetto fattore di correzione si
applica a tutti gli elementi di calcolo dei prelievi, inclusi i
coefficienti di equivalenza ;

considerando che il prelievo applicabile al prodotto di
base fissato ultimamente, presenta, rispetto alla media dei
prelievi, uno scarto di almeno 3,02 ECU per tonnellata di
prodotto di base ; che i prelievi attualmente in vigore
debbono di conseguenza esser modificati, in virtù dell'ar­
ticolo 1 del regolamento (CEE) n. 1579/74 della Commis­
sione (n), modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1740/78 (12), conformemente all'allegato del presente rego­
lamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio, del
29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dei cereali ('), modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 2860/89 (2), in particolare l'articolo
14, paragrafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 1418/76 del Consiglio, del
21 giugno 1976, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 1806/89 (4) in particolare l'articolo 12, para­
grafo 4,

visto il regolamento (CEE) n. 1676/85 del Consiglio,
dell' I 1 giugno 1985, relativo al valore dell'unità di conto e
ai tassi di cambio da applicare nel quadro della politica
agricola comune (^ modificato da ultimo dal regolamento
(CEE) n. 1636/87 (*), in particolare l'articolo 3,

visto il parere del comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione di
prodotti trasformati a base di cereali e di riso sono stati
fissati dal regolamento (CEE) n . 2893/89 della Commis­
sione Q, modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
3029/89 (8) ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1906/87 del
Consiglio (') ha modificato il regolamento (CEE) n.
2744/75 del Consiglio (10) per quanto concerne i prodotti
dei codici NC 230210, 2302 20, 2302 30 e 2302 40 ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime dei prelievi, occorre applicare per il
calcolo di questi ultimi :

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, soggetti al regola­
mento (CEE) n. 2744/75, e fissati all'allegato del regola­
mento (CEE) n . 2893/89 modificato, sono modificati
conformemente all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 ottobre 1989 .

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n. L 274 del 23. 9. 1989, pag. 41 .
0 GU n. L 166 del 25. 6. 1976, pag. 1 .
(4) GU n. L 177 del 24. 6. 1989, pag. 1 .
0 GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 153 del 13. 6. 1987, pag. 1 .
0 GU n. L 279 del 28. 9 . 1989, pag. 16.
(>) GU n. L 289 del 7. 10. 1989, pag. 49.
0 GU n. L 182 del 3 . 7. 1987, pag. 49.
(10) GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 65.

(") GU n. L 168 del 25. 6. 1974, pag. 7.
(12) GU n. L 202 del 26. 7. 1978, pag. 8 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 ottobre 1989, che modifica ì prelievi applicabili
all'importazione dèi prodotti trasformati a base di cereali e di riso

(ECU/t)

Codice NC

Prelievi

Portogallo ACP o PTOM Paesi terzi
(esclusi ACP o PTOM)

0714 10 10 (') 39,06 113,54 118,37
0714 10 91 36,04 113,54 115,35
0714 10 99 39,06 113,54 118,37
0714 90 11 36,04 113,54 (3) 11535
0714 90 19 39,06 11 3,54 (3) 118,37
1102 90 10 70,91 207,63 213,67
1102 90 30 55,43 191,59 197,63
110312 00 55,43 191,59 197,63
1103 19 30 70,91 207,63 213,67
1103 29 20 70,91 207,63 213,67
1103 29 30 55,43 191,59 197,63
1104 11 10 39,78 117,66 120,68
1104 11 90 78,12 230,70 236,74
1104 1210 31,01 108,57 111,59
110412 90 60,92 212,88 218,92
1104 21 10 60,68 184,56 187,58
1104 21 30 60,68 184,56 187,58
1104 21 50 96,14 288,38 294,42
1104 21 90 39,78 117,66 120,68

11042210 10 0 31,01 108,57 111,59
1104 2210 90 (10) 52,41 191,59 194,61
1104 22 30 52,41 191,59 194,61
1104 22 50 46,92 170,30 173,32
1104 22 90 31,01 108,57 1 1 1*59
1106 20 10 39,06 111,720 118,37
110710 91 '75,03 205,32 216,20 0
110710 99 58,81 153,42 164,30
1107 20 00 66,74 178,79 189,67 0
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(') 6 % del valore ad valorem a determinati condizioni.
(2) Conformemente al regolamento (CEE) n. 1180/77 del Consiglio (GU n. L 142 del 9. 6. 1977, pag. 10) questo prelievo è diminuito
di 5,44 ECU/t per i prodotti originari della Turchia.

(3) Conformemente al regolamento (CEE) n. 486/85 il prelievo non è riscosso per i prodotti che seguono originari degli stati dell'A­
frica, dei Caraibi e del Pacifico e dei paesi terzi e territori d'oltremare :
— radici d'arrow-root dei codici NC 071490 Ile 0714 90 19,
— farine e semolini di arrow-root del codice NC 1106 20,
— fecole d'arrow-root del codice NC 1108 19 90.

C) Codice Taric : avena spuntata.
(I0) Codice Taric : NC 1104 22 10 altra che avena spuntata.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 3111/89 DELLA COMMISSIONE
del 16 ottobre 1989

che istituisce una tassa di compensazione all'importazione di mele originarie
della Nuova Zelanda

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo,

visto il regolamento (CEE) n. 1035/72 del Consiglio, del
18 maggio 1972, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore degli ortofrutticoli (^ modificato da
ultimo dal regolamento (CEE) n. 1119/89 (2), in particolare
l'articolo 27, paragrafo 2, secondo comma,

modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 3811 /
85 (*), i corsi da prendere in considerazione devono essere
constatati sui mercati rappresentativi o, in determinate
condizioni, su altri mercati ;

considerando che per le mele originarie della Nuova
Zelanda il prezzo d'entrata così calcolato si è mantenuto
per due giorni di mercato consecutivi ad un livello infe­
riore di almeno 0,6 ECU a quello del prezzo di riferi­
mento ; che una tassa di compensazione deve essere isti­
tuita per dette mele ;

considerando che, al fine di permettere il normale funzio­
namento del regime, occorre applicare per il calcolo del
prezzo d'entrata :

— per le monete che restano tra di esse all'interno di uno
scarto istantaneo massimo in contanti di 2,25 %, un
tasso di conversione basato sul loro tasso centrale, cui
si applica il fattore di correzione previsto dall'articolo
3 , paragrafo 1 , ultimo comma, del regolamento (CEE)
n. 1676/85 del Consiglio ^, modificato da ultimo dal
regolamento (CEE) n. 1636/87 (7),

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in contanti
di ciascuna di tali monete di un determinato periodo
in rapporto alle monete della Comunità di cui al trat­
tino precedente e del predetto coefficiente,

considerando che 1 articolo 25, paragrafo 1 del regola­
mento (CEE) n. 1035/72 prevede che, se il prezzo
d'entrata di un prodotto importato in provenienza da un
paese terzo si mantiene per due giorni di mercato conse­
cutivi ad un livello inferiore di almeno 0,6 ECU a quello
del prezzo di riferimento, sia istituita, salvo casi eccezio­
nali, una tassa di compensazione per la provenienza in
causa ; che tale tassa deve essere pari alla differenza tra il
prezzo di riferimento e la media aritmetica dei due ultimi
prezzi d'entrata disponibili per detta provenienza ;

considerando che il regolamento (CEE) n. 1736/89 della
Commissione, del 19 giugno 1989, che fissa, per la
campagna 198971990, i prezzi di riferimento delle mele
(3), fissa per questi prodotti della categoria di qualità I il
prezzo di riferimento a 43,78 ECU per 100 kg netti per il
mese di ottobre 1989 ; HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

considerando che il prezzo d entrata per una provenienza
determinata è pari al corso più basso o alla media dei
corsi rappresentativi più bassi constatati per il 30 %
almeno dei quantitativi della provenienza in causa
commercializzati sulla totalità dei mercati rappresentativi
per i quali sono disponibili i corsi, previa deduzione da
tale corso o da tali corsi dei dazi e delle tasse di cui all'ar­
ticolo 24, paragrafo 3, del regolamento (CEE) n. 1035/72 ;
che la nozione di corso rappresentativo è definita all'arti­
colo 24, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n . 1035/72 ;

Articolo 1

È percepita all'importazione di mele (codici NC
0808 10 91 , 0808 10 93 e 0808 10 99), originarie della
Nuova Zelanda una tassa di compensazione il cui importo
è fissato a 24,93 ECU per 100 kg netti .

considerando che, a norma dell articolo 3, paragrafo 1 , del
regolamento (CEE) n. 2118/74 della Commissione (4),

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 ottobre 1989 .
(') GU n. L 118 del 20. 5. 1972, pag. 1 .
0 GU n. L 118 del 29. 4. 1989, pag. 12.
0 GU n . L 171 del 20. 6. 1989, pag. 28 .
(4) GU n. L 220 del 10. 8 . 1974, pag. 20 .

O GU n. L 368 del 31 . 12. 1985, pag. 1 .
(Ó GU n. L 164 del 24. 6. 1985, pag. 1 .
0 GU n. L 153 del 13 . 6. 1987, pag. 1 .
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 ottobre 1989.

Per la Commissione

Ray MAC SHARRY
Membro della Commissione
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 3 ottobre 1989

relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari
e amministrative degli Stati membri concernenti l'esercizio delle attività

televisive

(89/552/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 57, paragrafo 2 e l'arti­
colo 66,

vista la proposta della Commissione ('),

in cooperazione con il Parlamento europeo (2),

visto il parere del Comitato economico e sociale (3),

considerando che gli obiettivi della Comunità stabiliti nel
trattato comprendono un'unione sempre più stretta tra i
popoli europei, più stretti rapporti tra gli Stati apparte­
nenti alla Comunità, la realizzazione del progresso econo­
mico e sociale dei loro paesi mediante un'azione comune,
l'eliminazione delle barriere che dividono l'Europa, il
miglioramento costante delle condizioni di vita dei suoi
popoli , nonché la difesa e il rafforzamento della pace e
della libertà ;

considerando che il trattato prevede la realizzazione di un
mercato comune che comporta l'eliminazione, tra gli Stati
membri, degli ostacoli alla libera circolazione dei servizi e
l'istituzione di un regime inteso a garantire che la concor­
renza non sia falsata ;

considerando che le trasmissioni transfrontaliere diffuse
con le diverse tecnologie costituiscono un mezzo per il
conseguimento degli obiettivi della Comunità e che si

devono adottare misure che assicurino il passaggio dai
mercati nazionali ad un mercato comune della produ­
zione e distribuzione dei programmi e creino condizioni
di concorrenza leale, senza pregiudicare la funzione di
pubblico interesse che compete ai servizi televisivi ;

considerando che il Consiglio d'Europa ha adottato la
convenzione europea sulla televisione transfrontaliera ;

considerando che il trattato prevede che siano adottate
direttive per il coordinamento delle disposizioni volte a
facilitare l'accesso alle attività autonome ;

considerando che le attività televisive costituiscono, in
circostanze normali, un servizio ai sensi del trattato ;

considerando che il trattato prevede la libera circolazione
di tutti i servizi normalmente forniti a pagamento, senza
esclusioni connesse al loro contenuto culturale o di altra
natura e senza restrizioni per i cittadini degli Stati
membri stabiliti in un paese della Comunità diverso da
quello cui il servizio è destinato ;

considerando che questo diritto riconosciuto alla diffu­
sione e distribuzione di servizi di televisione rappresenta
anche una specifica manifestazione, nel diritto comunita­
rio, del principio più generale della libertà di espressione
qual è sancito dall'articolo 10, paragrafo 1 della « Conven­
zione sulla salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà
fondamentali » ratificata da tutti gli Stati membri e che,
per tale motivo, l'adozione di direttive concernenti l'atti­
vità di diffusione e distribuzione di programmi televisivi
deve garantire il libero esercizio ai sensi di tale articolo,
con i soli limiti previsti dal paragrafo 2 del medesimo
articolo e dall'articolo 56, paragrafo 1 del trattato ;

(') GU n. C 179 del 17. 7 . 1986, pag. 4.
(2) GU n. C 49 del 22. 2. 1988 , pag. 53, e
GU n. C 158 del 26 . 6 . 1989.

(3) GU n. C 232 del 31 . 8 . 1987, pag. 29.
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considerando che le disposizioni legislative, regolamentari
ed amministrative degli Stati membri applicabili all'eser­
cizio di emissioni televisive e di distribuzione via cavo
presentano disparità di cui alcune possono ostacolare la
libera circolazione delle trasmissioni nella Comunità e
falsare il libero svolgimento della concorrenza all'interno
del mercato comune ;

considerando che tutti questi ostacoli alla libera emissione
all'interno della Comunità devono essere eliminati in
virtù del trattato ;

considerando che tale eliminazione deve essere accompa­
gnata dal coordinamento delle legislazioni applicabili ;
che questo coordinamento deve facilitare l'esercizio delle
attività professionali considerate e, più in generale, la
libera circolazione delle informazioni e idee all'interno
della Comunità ;

considerando che è quindi necessario e sufficiente che
tutte le trasmissioni rispettino la legislazione dello Stato
membro da cui sono emesse ;

considerando che la presente direttiva contiene le disposi­
zioni minime necessarie per garantire la libera diffusione
delle trasmissioni ; che, quindi, essa non intacca le
competenze degli Stati membri e delle loro autorità
quanto all'organizzazione (compresi i sistemi di conces­
sione, autorizzazione amministrativa o tassazione) e al
finanziamento delle emissioni televisive, nonché al conte­
nuto dei programmi ; che restano così impregiudicate
l'indipendenza dell'evoluzione culturale di ogni singolo
Stato membro e la diversità culturale della Comunità ;

considerando che, nel quadro del mercato comune, è
necessario che tutte le trasmissioni aventi la loro origine
nella Comunità e che devono essere captate nella mede­
sima, in particolare quelle destinate ad un altro Stato
membro, rispettino sia le normative che lo Stato membro
d'origine applica alle trasmissioni per il pubblico nel suo
territorio sia le disposizioni della presente direttiva ;

considerando che l'obbligo dello Stato membro di origine
di controllare la conformità delle trasmissioni alle sue
normative nazionali coordinate dalla presente direttiva è
sufficiente, in base alla legislazione comunitaria, per assi­
curare la libera circolazione delle trasmissioni senza che si
debba procedere, per gli stessi motivi, ad un secondo
controllo negli Stati membri di ricezione ; che tuttavia
uno Stato membro di ricezione può, in via eccezionale e
in particolari condizioni, sospendere provvisoriamente la
ritrasmissione di programmi televisivi ;

considerando che è essenziale che gli Stati membri vigi­
lino affinché non si commettano atti pregiudizievoli per
la libera circolazione e il commercio delle trasmissioni
televisive o tali da favorire la formazione di posizioni
dominanti comportanti limitazioni del pluralismo e della
libertà dell'informazione televisiva nonché dell'informa­
zione in genere ;

considerando che la presente direttiva, limitandosi a
norme concernenti specificamente le attività televisive,
non pregiudica gli atti comunitari di armonizzazione
esistenti o futuri, specie per rispondere ad esigenze impe­
rative attinenti alla protezione dei consumatori, alla lealtà
delle transazioni commerciali e alla concorrenza ;

considerando che un coordinamento è tuttavia necessario
per agevolare ai privati e alle imprese che producono
programmi con finalità culturali l'accesso e l'esercizio di
tali attività ;

considerando che l'adozione di norme minime applicabili
a tutti i programmi televisivi, pubblici o privati, della
Comunità per le produzioni audiovisive europee costi­
tuisce un mezzo per promuovere la produzione, la produ­
zione indipendente e la distribuzione nelle industrie
summenzionate ed è complementare ad altri strumenti
già proposti o che verranno proposti allo stesso fine ;

considerando che ^ pertanto necessario promuovere la
creazione di mercati sufficientemente estesi per permet­
tere alle produzioni televisive degli Stati membri di
ammortizzare gli investimenti necessari, non soltanto
mediante l'adozione di norme comuni che aprano i
mercati nazionali gli uni agli altri, ma anche prevedendo
per le produzioni europee, ove possibile e ricorrendo ai
mezzi appropriati, una proporzione preponderante nei
programmi televisivi di tutti gli Stati membri ; che, per
consentire un controllo dell'applicazione di tali regole e
della realizzazione degli obiettivi, gli Stati membri riferi­
scono alla Commissione in merito al rispetto della
proporzione che la presente direttiva prevede sia riservata
ad opere europee e a produzioni indipendenti ; che per il
calcolo di questa proporzione occorre tener conto della
situazione specifica della Repubblica ellenica e della
Repubblica portoghese ; che la Commissione porta a
conoscenza degli altri Stati membri queste relazioni, even­
tualmente corredate di un parere che tenga conto, in
particolare, dei progressi compiuti rispetto agli anni
precedenti, della parte detenuta nella programmazióne
dalle opere di prima diffusione, delle particolari circo­
stanze in cui si trovano le nuove emittenti televisive
nonché della situazione specifica dei paesi con scarsa
capacità di produzione audiovisiva e con un'area lingui­
stica ristretta ;

considerando che per i suddetti fini occorre definire le
« opere europee », fatta salva la possibilità per gli Stati
membri di precisare questa definizione' per quanto
riguarda le emittenti televisive soggette alla loro compe­
tenza conformemente all'articolo 3, paragrafo 1 , nel
rispetto del diritto comunitario e tenendo conto degli
obiettivi della presente direttiva ;

considerando l'importanza di ricercare strumenti e proce­
dure adeguati e conformi al diritto comunitario che favo­
riscano il conseguimento di questi obiettivi, perché si
possano adottare le misure appropriate per incoraggiare
l'attività e lo sviluppo della produzione e della distribu­
zione audiovisiva europea, segnatamente nei paesi con
scarsa capacità di produzione o con un'area linguistica
ristretta :
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considerando che potranno essere applicati dispositivi
nazionali di sostegno allo sviluppo della produzione euro­
pea, purché siano conformi al diritto comunitario ;

considerando che 1 impegno di trasmettere, ove possibile,
una certa proporzione di opere indipendenti, realizzate da
produttori che non dipendono dalle emittenti televisive,
stimolerà nuove fonti di produzione televisiva, in partico­
lare la costituzione di piccole e medie imprese, ed offrirà
nuove opportunità e nuovi sbocchi per talenti creativi
nonché per le professioni e i lavoratori del settore cultu­
rale ; che, definendo la nozione di produttore « indipen­
dente », gli Stati membri devono tener conto di questo
obiettivo, dando adeguato spazio alle piccole e medie
imprese di produzione e permettendo la partecipazione
finanziaria di società coproduttrici , filiali delle emittenti
televisive :

considerando che occorre inoltre vietare qualsiasi pubbli­
cità televisiva di medicinali e di cure disponibili unica­
mente con ricetta medica nello Stato membro alla cui
giurisdizione è soggetta l'emittente televisiva e adottare
criteri rigorosi per la pubblicità televisiva delle bevande
alcoliche ;

considerando che, dato l'intervento crescente della spon­
sorizzazione nel finanziamento dei programmi, si devono
stabilire oportune norme in materia ;

t

considerando che è necessario stabilire norme per la
protezione dello sviluppo fisico, mentale e morale dei
minorenni nei programmi e nella pubblicità televisiva ;

considerando che, benché sia auspicabile che le emittenti
televisive abbiano cura che le trasmissioni presentino leal­
mente i fatti e gli avvenimenti , esse devono nondimeno
essere soggette ad obblighi analoghi in materia di rettifica
o misure equivalenti, in modo che l'esercizio di questo
diritto di rettifica o il ricorso a tali misure sia effettiva­
mente assicurato ad ogni persona che sia stata lesa nei
suoi legittimi diritti da un'asserzione formulata nel corso
di una trasmissione televisiva,

considerando che si richiedono disposizioni affinchè gli
Stati membri provvedano a che trascorra un certo periodo
tra l'inizio della programmazione di un'opera nelle sale
cinematografiche e la sua prima diffusione televisiva ;

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :
considerando che, per promuovere attivamente luna o
l'altra lingua, gli Stati membri devono avere la facoltà di
stabilire norme più rigorose o più particolareggiate,
secondo criteri linguistici, sempreché tali norme rispet­
tino il diritto comunitario e non si applichino alla ritra­
smissione di programmi originari di altri Stati membri ; CAPITOLO I

Definizioniconsiderando che, per garantire un integrale ed adeguata
protezione degli interessi della categoria di consumatori
costituita dai telespettatori, è essenziale che la pubblicità
televisiva sia sottoposta ad un certo numero di norme
minime e di criteri e che gli Stati membri abbiano la
facoltà di stabilire norme più rigorose o più particolareg­
giate e, in alcuni casi, condizioni differenti per le emit­
tenti televisive soggette alla loro giurisdizione ;

considerando che gli Stati membri possono, nel rispetto
del diritto comunitario, prevedere condizioni diverse per
l'inserimento e l'entità della pubblicità per quanto
riguarda trasmissioni • destinate unicamente al territorio
nazionale e che non possono essere captate, direttamente
o indirettamente, in uno o più altri Stati membri, al fine
di agevolare queste particolari trasmissioni ;

Articolo 1

Ai fini della presente direttiva :

a) per « trasmissione televisiva » si intende la trasmissione,
via cavo o via etere, nonché la trasmissione via satellite ,
in forma non codificata o codificata, di programmi
televisivi destinati al pubblico. Il termine suddetto
comprende la comunicazione di programmi effettuata
tra le imprese ai fini della ritrasmissione al pubblico.
La suddetta nozione non comprende invece i servizi di
comunicazione che forniscono informazioni specifiche
o altri messaggi su richiesta individuale, come la tele­
copiatura, le banche elettroniche di dati e servizi analo­
ghi ;

b) per « pubblicità televisiva » si intende ogni forma di
messaggio televisivo trasmesso dietro compenso o
pagamento analogo da un'impresa pubblica o privata
nell'ambito di un'attività commerciale, industriale, arti­
giana o di una libera professione, allo scopo di
promuovere la fornitura, dietro compenso, di beni o di
servizi , compresi i beni immobili , i diritti e le obbliga­
zioni .

considerando che è necessario vietare ogni pubblicità tele­
visiva per le sigarette e gli altri prodotti del tabacco,
comprese le forme di pubblicità indiretta che, pur non
citando direttamente il prodotto, cercano di eludere il
divieto di pubblicità utilizzando marchi, simboli o altri
elementi caratteristici di prodotti del tabacco o di aziende
le cui attività principali o notorie includono la produzione
o la vendita di tali prodotti ;
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Salvo per i fini di cui ali articolo 18, non sono incluse
le offerte dirette al pubblico per la vendita, l'acquisto o
il noleggio di prodotti, o per la fornitura di servizi
dietro compenso ;

c) per « pubblicità clandestina » si intende la presenta­
zione orale o visiva di beni, di servizi, del nome, del
marchio o delle attività di un produttore di beni o di
un fornitore di servizi in un programma, qualora tale
presentazione sia fatta intenzionalmente dall'emittente
per perseguire scopi pubblicitari e possa ingannare il
pubblico circa la sua natura ; si considera intenzionale
una presentazione quando è fatta dietro compenso o
altro pagamento ;

d) per « sponsorizzazione » si intende ogni contributo di
un'impresa pubblica o privata, non impegnata in atti­
vità televisive o di produzione di opere audiovisive, al
finanziamento di programmi televisivi , allo scopo di
promuovere il suo nome, il suo marchio, la sua imma­
gine, le sue attività o i suoi prodotti .

smissione ove detta violazione si verificasse nuova­
mente ;

d) qualora le consultazioni con lo Stato che effettua la
trasmissione e la Commissione non abbiano consentito
di raggiungere una composizione amichevole entro un
termine di 15 giorni dalla notifica di cui alla lettera c)
e ove si constati il ripetersi dela violazione rilevata.

La Commissione accerta la compatibilità della sospen­
sione con il diritto comunitario. Essa può chiedere allo
Stato membro interessato di porre fine d'urgenza a una
sospensione contraria al diritto comunitario. Tale disposi­
zione non pregiudica l'applicazione, nello Stato membro
alla cui giurisdizione è soggetta l'emittente televisiva in
questione, di qualsiasi procedura, misura o sanzione nei
confronti delle violazioni di cui trattasi .

3 . La presente direttiva non sia applica alle trasmissioni
televisive destinate esclusivamente ad essere captate in
paesi terzi , e che non sono ricevute direttamente o indi­
rettamente in uno o più Stati membri.

CAPITOLO II

Disposizioni generali

Articolo 3

1 . Per ciò che si riferisce alle emittenti televisive
soggette alla loro competenza, gli Stati membri hanno la
facoltà di prevedere norme più rigorose o più particola­
reggiate nei settori inclusi nella presente direttiva.

2. Gli Stati membri vigilano, con i mezzi appropriati,
nell'ambito della lóro legislazione, che le emittenti televi­
sive soggette alla loro giurisdizione rispettino le disposi­
zioni della presente direttiva.

Articolo 2

1 . Ciascuno Stato membro vigila a che tutte le tran­
smissioni televisive

— delle emittenti televisive soggette alla sua giurisdizione
o

— delle emittenti televisive che utilizzano una frequenza
o la capacità di un satellite accordata dallo Stato
membro o un « satellite up-link » situato nel mede­
simo Stato membro pur non soggette alla giurisdi­
zione di nessuno Stato membro,

rispettino il diritto applicabile alle trasmissioni destinate
al pubblico in questo Stato membro .

2. Gli Stati membri assicurano la libertà di ricezione e
non ostacolano la ritrasmissione sul proprio territorio di
trasmissioni televisive provenienti da altri Stati membri
per ragioni attinenti ai settori coordinati dalla presente
direttiva. Gli Stati membri possono sospendere tempora­
neamente la ritrasmissione di programmi televisivi
qualora sussistano le seguenti condizioni :
a) qualora una trasmissione televisiva proveniente da un
altro Stato membro violi in misura manifesta, seria e
grave l'articolo 22 ;

b) qualora nel corso dei dodici mesi precedenti la
stazione televisiva abbia già violato almeno due volte la
stessa disposizione ;

c) qualora lo Stato membro interessato abbia notificato
per iscritto all'emittente televisiva e alla Commissione
le violazioni rilevate e l'intenzione di limitare la ritra­

CAPITOLO III

Promozione della distribuzione e della produzione
di programmi televisivi

Articolo 4

1 . Gli Stati membri vigilano, ogniqualvolta sia possibile
e ricorrendo ai mezzi appropriati, che le emittenti televi­
sive riservino ad opere europee ai sensi dell'articolo 6 la
maggior parte del loro tempo di trasmissione, escluso il
tempo dedicato a notiziari , manifestazioni sportive, giochi
televisivi, pubblicità o servizi di teletext. Tenuto conto
delle responsabilità dell'emittente televisiva verso il suo
pubblico in fatto di informazione, educazione, cultura e
svago, questa proporzione dovrà essere raggiunta gradual­
mente secondo critèri appropriati .

2. Qualora non possa essere raggiunta la proporzione
definita al paragrafo 1 , la proporzione effettiva non dovrà
essere inferiore a quella constatata in media nel 1988
nello Stato membro in questione.

Tuttavia, per quanto riguarda la Repubblica ellenica e la
Repubblica pòrtoghese, il 1988 è sostituito dal 1990 .
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3 . A decorrere dal 3 ottobre 1991 , gli Stati membri
trasmettono alla Commissione, ogni due anni, una rela­
zione sull'applicazione delle disposizioni del presente arti­
colo e dell'articolo 5.

La relazione contiene in particolare una rassegna statistica
della realizzazione della proporzione di cui al presente
articolo e all'articolo 5 per ciascuno dei programmi televi­
sivi soggetti alla giurisdizione dello Stato membro interes­
sato, le ragioni che, in ciascun caso, hanno impedito di
raggiungere tale proporzione ed i provvedimenti adottati o
previsti per raggiungerla.

La Commissione porta a conoscenza degli altri Stati
membri e del Parlamento europeo queste relazioni, even­
tualmente corredate di un parere. Essa vigila affinché
siano applicate le disposizioni del presente articolo e
dell'articolo 5, conformemente alle disposizioni del trat­
tato. La Commissione potrà tener conto nel suo parere, in
particolare, dei progressi compiuti rispetto agli anni
precedenti, della parte detenuta nella programmazione
dalle opere di prima diffusione, delle particolari circo­
stanze in cui si trovano le nuove emittenti televisive
nonché della situazione specifica dei paesi con scarsa
capacità di produzione audiovisiva o con un'area lingui­
stica ristretta.

Articolo 6

1 . Ai fini del presente capitolo, per « opere europee » si
intendono le opere seguenti :

a) le opere originarie di Stati membri della Comunità e,
per quanto riguarda le emittenti televisive di compe­
tenza della Repubblica federale di Germania, le opere
originarie dei territori tedeschi nei quali non si applica
la Legge Fondamentale, rispondenti ai requisiti del
paragrafo 2,

b) le opere originarie di Stati terzi europei che siano parti
della convenzione europea sulla televisione transfronta­
liera del Consiglio d'Europa, rispondenti ai requisiti
del paragrafo 2,

c) le opere originarie di altri Stati terzi europei, rispon­
denti ai requisiti del paragrafo 3.

2 . Le opere di cui al paragrafo 1 , lettere a) e b) sono
opere realizzate essenzialmente con il contributo di autori
e lavoratori residenti in uno o più Stati di cui allo stesso
paragrafo, lettere a) e b) rispondenti a una delle tre
seguenti condizioni :

a) esse sono realizzate da uno o più produttori stabiliti in
uno o più di tali Stati ;

b) la produzione di tali opere avviene sotto la supervi­
sione e il controllo effettivo di uno o più produttori
stabiliti in uno o più di tali Stati ;

c) il contributo dei coproduttori di tali Stati è prevalente
nel costo totale della coproduzione e questa non è
controllata da uno o più produttori stabiliti al di fuori
di tali Staiti .

3 . Le opere di cui al paragrafo 1 , lettera c) sono le
opere realizzate in via esclusiva, o in coproduzione con
produttori stabiliti in uno o più Stati membri, da produt­
tori stabiliti in uno o più Stati terzi europei con cui la
Comunità concluderà accordi secondo le procedure defi­
nite nel trattato qualora siano realizzate essenzialmente
con il contributo di autori e lavoratori residenti in uno o
più paesi europei .

4. Le opere che non sono opere europee ai sensi del
paragrafo 1 ma sono realizzate essenzialmente con il
contributo di autori e lavoratori residenti in uno o più
Stati membri, sono considerate opere europee in misura
corrispondente alla quota della partecipazione dei copro­
duttori comunitari al costo totale di produzione.

4. Il Consiglio riesamina 1 attuazione del presente arti­
colo basandosi su una relazione della Commissione, corre­
data delle proposte di revisione che essa ritenga appro­
priate, al più tardi alla fine del quinto anno dopo l'ado­
zione della presente direttiva.

A tal fine, la relazione della Commissione tiene conto in
particolare dell'evoluzione verificatasi nel mercato comu­
nitario e del contesto internazionale, sulla base delle
informazioni comunicate dagli Stati membri ai sensi del
paragrafo 3 .

Articolo 5

Gli Stati membri vigilano, ogniqualvolta sia possibile e
ricorrendo ai mezzi appropriati , che le emittenti televisive
riservino alle opere europee realizzate da produttori indi­
pendenti dalle emittenti stesse il 10 % almeno del loro
tempo di trasmissione — escluso il tempo dedicato a
notiziari , manifestazioni sportive, giochi televisivi, pubbli­
cità o servizi di teletext — oppure, a scelta dello Stato
membro, il 10 % almeno del loro bilancio destinato alla
programmazione. Tenuto conto delle responsabilità delle
emittenti verso il loro pubblico in fatto di informazione,
educazione, cultura e svago, questa percentuale deve
essere raggiunta gradualmente secondo criteri appropriati ;
essa deve essere raggiunta assegnando una quota adeguata
ad opere recenti, vale a dire quelle diffuse entro un
termine di cinque anni dalla loro produzione.

Articolo 7

Gli Stati membri vigilano a che le emittenti televisive
soggette alla loro giurisdizione non trasmettano opere
cinematografiche, salvo accordo contrario tra gli aventi
diritto e l'emittente televisiva, prima che sia trascorso un
termine di due anni dall'inizio della programmazione di
tale opera nelle sale cinematografiche in uno degli Stati
membri della Comunità ; nel caso di opere cinematogra­
fiche coprodotte dall'emittente televisiva, tale termine è di
un anno.
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Articolo 8

Qualora lo ritengano necessario per il conseguimento di
obiettivi di politica linguistica, gli Stati membri hanno la
facoltà, nel rispetto del diritto comunitario, di prevedere
norme più dettagliate o più rigorose, in particolare
secondo criteri linguistici, per quanto riguarda alcune o
tutte le trasmissioni delle emittenti televisive soggette alla
loro giurisdizione.

Articolo 9

Il presente capitolo non si applica alle emittenti televisive
locali che non fanno parte di una rete nazionale.

5 . La pubblicità non può essere inserita durante la
trasmissione di uffici religiosi . I telegiornali e le rubriche
di attualità, i documentari , le trasmissioni religiose e
quelle per i bambini, di durata programmata inferiore a
30 minuti, non possono essere interrotte dalla pubblicità.
Se la loro durata programmata è di almeno 30 minuti, si
applicano i paragrafi da 1 a 4.

Articolo 12

La pubblicità televisiva non deve :
a) vilipendere la dignità umana ;
b) comportare discriminazioni di razza, sesso o naziona­
lità ;

c) offendere convinzioni religiose o politiche ;
d) indurre a comportamenti pregiudizievoli per la salute o
la sicurezza ;

e) indurre a comportamenti pregiudizievoli per la prote­
zione dell'ambiente.

Articolo 13

È vietata qualsiasi forma di pubblicità televisiva delle siga­
rette e degli altri prodotti del tabacco.

Articolo 14

È vietata la pubblicità televisiva dei medicinali e delle
cure mediche disponibili unicamente con ricetta medica
nello Stato membro alla cui giurisdizione è soggetta
l'emittente televisiva.

Articolo 15

La pubblicità televisiva delle bevande alcoliche deve
conformarsi ai seguenti criteri :
a) non rivolgersi espressamente ai minorenni, né, in parti­
colare, presentare minorenni intènti a consumare tali
bevande ;

b) non collegare il consumo di alcolici con migliori
prodezze fisiche o con la guida di autoveicoli ;

c) non creare l'impressione che il consumo di alcolici
contribuisca al successo sociale o sessuale ;

d) non indurre a credere che le bevande alcoliche possie­
dano qualità terapeutiche stimolanti o calmanti, o che
contribuiscano a risolvere situazioni di conflitto psico­
logico ;

e) non incoraggiare il consumo smodato di bevande alco­
liche o presentare in una luce negativa l'astinenza o la
sobrietà ;

f) non insistere sul forte grado alcolico come qualità
positiva delle bevande.

Articolo 16

La pubblicità televisiva non deve arrecare un pregiudizio
morale o fisico ai minorenni e deve pertanto rispettare i
seguenti criteri a loro tutela :

CAPITOLO IV

Pubblicità televisiva e sponsorizzazione

Articolo 10

1 . La pubblicità televisiva deve essere chiaramente rico­
noscibile come tale ed essere nettamente distinta dal resto
del programma con mezzi ottici e/o acustici .

2 . Gli spot pubblicitari isolati devono costituire ecce­
zioni .

3 . La pubblicità non deve utilizzare tecniche sublimi­
nali .

4. La pubblicità clandestina è vietata.

Articolo 11

1 . La pubblicità deve essere inserita tra le trasmissioni .
Fatte salve le condizioni di cui ai paragrafi da 2 a 5, la
pubblicità può essere inserita anche nel corso delle
trasmissioni, a condizione che non comprometta l'inte­
grità ed il valore delle trasmissioni — tenuto conto degli
intervalli naturali del programma nonché della sua durata
e natura — e non leda i diritti degli aventi diritto.

2. Nelle trasmissioni composte di parti autonome o in
quelle sportive, nelle cronache e negli spettacoli di
analoga struttura comprendenti degli intervalli, la pubbli­
cità può essere inserita soltanto tra le parti autonome o
negli intervalli.

3 . La trasmissione di opere audiovisive come i lungo­
metraggi cinematografici ed i film realizzati per la televi­
sione (eccettuate le serie, i romanzi, i programmi ricreativi
ed i documentari), di durata programmata superiore a 45
minuti, può essere interrotta una volta per periodo
completo di 45 minuti. È autorizzata un'altra interruzione
se la loro durata programmata supera di almeno 20
minuti due o più periodi completi di 45 minuti .

4. Quando trasmissioni che non siano quelle discipli­
nate dal paragrafo 2 sono interrotte dalla pubblicità, in
genere devono trascorrere almeno 20 minuti tra ogni
successiva interruzione all'interno delle trasmissioni.
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a) non esortare direttamente i minorenni ad acquistare un
prodotto o un servizio, sfruttandone l'inesperienza o la
credulità ;

b) non esortare direttamente i minorenni a persuadere
genitori o altre persone ad acquistare tali prodotti o
servizi ;

c) non sfruttare la particolare fiducia che i minorenni
ripongono nei genitori, negli insegnanti o in altre
persone ;

d) non mostrare, senza motivo, minorenni in situazioni
pericolose.

Articolo 17

1 . I programmi televisivi sponsorizzati devono rispon­
dere ai seguenti criteri :
a) il contenuto e la programmazione di una trasmissione
sponsorizzata non possono in nessun caso essere
influenzati dallo sponsor in maniera tale da ledere la
responsabilità e l'autonomia editoriale dell'emittente
nei confronti delle trasmissioni ;

b) devono essere chiaramente riconoscibili come
programmi sponsorizzati e indicare il nome e/o il
logotipo dello sponsor all'inizio e/o alla fine del
programma ;

c) non devono stimolare all'acquisto o al noleggio dei
prodotti o servizi dello sponsor e di un terzo, special­
mente facendo riferimenti specifici di carattere promo­
zionale a detti prodotti o servizi .

2 . I programmi televisivi non possono essere sponsoriz­
zati da persone fisiche o giuridiche la cui attività princi­
pale consiste nella fabbricazione o vendita di prodotti o
nella fornitura di servizi la cui pubblicità sia vietata ai
sensi dell'articolo 13 o 14.

3 . I telegiornali ed i notiziari di carattere politico non
possono essere sponsorizzati .

Articolo 18

1 . Il tempo di trasmissione dedicato alla pubblicità non
deve superare il 1 5 % del tempo di trasmissione quoti­
diano. Tuttavia questa percentuale può essere portata al
20 % se comprende forme di pubblicità come le offerte
fatte direttamente al pubblico ai fini della vendita, dell'ac­
quisto o del noleggio di prodotti, oppure della fornitura di
servizi, purché l'insieme degli spot pubblicitari non superi
il 15% . I
2. Il tempo di trasmissione dedicato agli spot pubblici­
tari entro un determinato periodo di un'ora non deve
superare il 20 % .
3 . Fatto salvo il paragrafo 1 , le forme di pubblicità
come le offerte fatte direttamente al pubblico ai fini della
vendita, dell'acquisto o del noleggio di prodotti , oppure
della fornitura di servizi , non devono superare un'ora al
giorno.

Articolo 19

Gli Stati membri possono prevedere che il tempio e le
modalità di trasmissione televisiva per quanto riguarda le
emittenti televisive soggette alla loro giurisdizione siano

fissati più rigorosamente di quanto previsto ali articolo 1 8,
in modo da conciliare l'esigenza di pubblicità televisiva
con gli interessi del pubblico, tenuto conto in particolare :
a) della fusione di informazione, di educazione, di cultura
e di svago della televisione ;

b) della salvaguardia del pluralismo dell'informazione e
dei media.

Articolo 20

Fatto salvo l'articolo 3, gli Stati membri hanno la facoltà,
nel rispetto del diritto comunitario, di prevedere condi­
zioni diverse da quelle stabilite all'articolo 11 , paragrafi da
2 a 5 e all'articolo 18 , per quanto riguarda le trasmissioni
destinate unicamente al territorio nazionale e che non
possono essere captate, direttamente o indirettamente, in
uno o più altri Stati membri.

Articolo 21

Qualora la trasmissione televisiva non sia conforme alle
disposizioni del presente capitolo, gli Stati membri,
nell'ambito della loro legislazione, vigilano a che vengano
applicate misure idonee a garantire l'osservanza di tali
disposizioni.

CAPITOLO V

Tutela dei minori

Articolo 22

Per ciò che si riferisce alle emittenti televisive soggette
alla loro giurisdizione, gli Stati membri adottano le misure
atte a garantire che le loro trasmissioni non contengano
programmi in grado di nuocere gravemente allo sviluppo
fisico, mentale o morale dei minorenni, in particolare
programmi che contengano scene pornografiche o di
violenza gratuita. Questa disposizione si applica anche
agli altri programmi che, pur non rientrando nella cate­
goria precedente, possono nuocere allo sviluppo fisico,
mentale o morale dei minorenni, a meno che la scelta
dell'ora di trasmissione o qualsiasi altro accorgimento
tecnico escludano che i minorenni trovantisi nell'area di
diffusione normalmente seguano tali programmi.
Gli Stati membri vigilano altresì a che le trasmissioni non
contengano alcun incitamento all'odio basato su diffe^
renze di razza, sesso, religione o nazionalità.

CAPITOLO VI

Diritto di rettifica

Articolo 23

1 . Fatte salve le altre disposizioni civili , amministrative
e penali adottate dagli Stati membri, ogni persona fisica o
giuridica, indipendentemente dalla nazionalità, i cui legit­
timi interessi , in particolare l'onore e la reputazione, siano
stati lesi a seguito di un'asserzione di fatto non conforme
al vero contenuta in un programma, deve poter fruire di
un diritto di rettifica o di misure equivalenti .
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2. Il diritto di rettifica o le misure equivalenti possono
essere fatti valere nei confronti di tutte le emittenti televi­
sive soggette alla giurisdizione di uno Stato membro.

3 . Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie
per istituire tale diritto o tali misure e stabiliscono la
procedura da seguire per il loro esercizio . In particolare
essi procurano che il termine previsto per l'esercizio del
diritto di rettifica o delle misure equivalenti sia sufficiente
e che le modalità siano tali da permettere alle persone
fisiche o giuridiche residenti o stabilite in un altro Stato
membro di esercitare adeguatamente tale diritto o il
ricorso a tali misure.

4. La domanda di rettifica o di ricorso a misure equiva­
lenti può essere respinta qualora la rettifica non si giusti­
fichi in base alle disposizioni del paragrafo 1 , costituisca
un reato, renda civilmente responsabile l'emittente radio­
televisiva stessa o sia contraria al buon costume.

5. Saranno previste opportune procedure attraverso le
quali possano essere oggetto di ricorso giurisdizionale le
controversie riguardanti l'esercizio del diritto di rettifica o
il ricorso a misure equivalenti .

degli Stati membri derivanti dalle convenzioni esistenti in
materia di telecomunicazioni e di emissioni televisive.

Articolo 25

1 . Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla presente direttiva al più tardi il 3 ottobre
1991 . Essi ne informano immediatamente la Commis­
sione.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il
testo delle disposizioni essenziali di diritto interno che
essi adottano nei settori disciplinati dalla presente diret­
tiva.

Articolo 26

Al più tardi alla fine del quinto anno dopo l'adozione
della presente direttiva e successivamente ogni due anni,
la Commissione presenta al Consiglio, al Parlamento
europeo e al Comitato economico e sociale una relazione
sulla sua attuazione e, se necessario, elabora ulteriori
proposte per adattarla all'evoluzione del settore dell'emit­
tenza televisiva.

Articolo 27

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Lussemburgo, addì 3 ottobre 1989.

Per il Consiglio
Il Presidente

R. DUMAS

CAPITOLO VII

Disposizioni finali

Articolo 24

Per quanto riguarda i settori non coordinati dalla presente
direttiva, essa lascia impregiudicati i diritti e gli obblighi
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RETTIFICHE

Rettifica della direttiva 89/438/CEE del Consiglio, del 21 giugno 1989, che modifica la diret­
tiva 74/561/CEE riguardante l'accesso alla professione di trasportatore di merci su strada
nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali, la direttiva 74/562/CEE riguardante
l'accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada nel settore dei trasporti
nazionali ed internazionali e la direttiva 77/796/CEE per il riconoscimento reciproco di
diplomi, certificati ed altri titoli di trasportatore di merci e di trasportatore di persone su
strada e che comporta misure destinate a favorire l'esercizio effettivo della libertà di

stabilimento di detti trasportatori

(Gazzetta ufficiale delle Comunità europee n. L 212 del 22 luglio 1989)

Pagina 1 05, articolo 3 : '
anziché : «... all'articolo 3, paragrafo 4, secondo comma della direttiva 74/561 /CEE . . . »,
leggi : «... all'articolo 3, paragrafo 4, quarto comma della direttiva 74/561 /CEE ...»;
e

anziché : «... all'articolo 2, paragrafo 4, secondo comma della direttiva 74/562/CEE . . . »,
leggi : «... all'articolo 2, paragrafo 4, quarto comma della direttiva 74/562/CEE . . . ».


	Regolamento (CEE) n. 3099/89 della Commissione, del 16 ottobre 1989, che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala
	Regolamento (CEE) n. 3100/89 della Commissione, del 16 ottobre 1989, che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le farine e il malto
	Regolamento (CEE) n. 3101/89 della Commissione, del 16 ottobre 1989, che fissa il prezzo massimo di acquisto e i quantitativi di carni bovine acquistate all'intervento per la nona gara parziale effettuata conformemente al regolamento (CEE) n. 1627/89
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3102/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che fissa, per la campagna 1989/1990 i prezzi di riferimento dei carciofi #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3103/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che fissa, per la campagna 1989/1990, i prezzi di riferimento delle lattughe a cappuccio #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3104/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che fissa, per la campagna 1989/1990, il prezzo di riferimento delle arance dolci #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3105/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che fissa, per la campagna 1989/1990, il prezzo di riferimento delle clementine #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3106/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che fissa, per la campagna 1989/1990, i prezzi di riferimento delle indivie scarole #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3107/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 recante modifica della versione spagnola del regolamento (CEE) n. 548/86 che stabilisce le modalità di applicazione degli importi compensativi adesione #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3108/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che modifica il regolamento (CEE) n. 4208/88 che fissa, per la campagna 1989, i contingenti annui d' importazione dei prodotti soggetti alle norme d' applicazione da parte della Spagna e del Portogallo delle restrizioni quantitative nel settore dei prodotti della pesca #
	REGOLAMENTO (CEE) N. 3109/89 DELLA COMMISSIONE del 16 ottobre 1989 che modifica il regolamento (CEE) n. 4209/88 che fissa, per la campagna 1989, il livello previsionale globale d' importazione dei prodotti soggetti al meccanismo complementare applicabile agli scambi nel settore dei prodotti della pesca #
	Regolamento (CEE) n. 3110/89 della Commissione, del 16 ottobre 1989, che modifica i prelievi applicabili all'importazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso
	Regolamento (CEE) n. 3111/89 della Commissione, del 16 ottobre 1989, che istituisce una tassa di compensazione all'importazione di mele originarie della Nuova Zelanda
	Direttiva 89/552/CEE del Consiglio, del 3 ottobre 1989, relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati Membri concernenti l'esercizio delle attività televisive
	Rettifica della direttiva 89/438/CEE del Consiglio, del 21 giugno 1989, che modifica la direttiva 74/561/CEE riguardante l'accesso alla professione di trasportatore di merci su strada nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali, la direttiva 74/562/CEE riguardante l'accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada nel settore dei trasporti nazionali ed internazionali e la direttiva 77/796/CEE per il riconoscimento reciproco di diplomi, certificati ed altri titoli di trasportatore di merci e di trasportatore di persone su strada e che comporta misure destinate a favorire l'esercizio effettivo della libertà di stabilimento di detti trasportatori (GU n. L 212 del 22.7.1989)

